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OPERATIONE XVII.

Come pefiamo prendere in dijfegno, ¿r  
mtfurare una Citta fuori di quel la, 
alla quale non ci pojfinwo approfi 
mare per 300. pertiche & ptu'

S jS 3 I a  la propella Città A.B.C. D.E. F. 
della quale vogliamo pigliar la

pianta Se mifurare tutte le fue parte; 
Primieramente ficuaremo Io ftrumento * 
che la calamita guardi à Tramontana 
polla nella gamba fenfibile, &  con la gam
ba mobile traguardarono tutti gli An
goli Se termini che potremo vedere notan
do tutti li gradi che detta gamba mobile 
taglierà nel cerchio come fe folle nella di- 
moftratiene 2?. Se ciò fatto fi traguardati 
vn luogo piu commodo per la feconda po- 
fitura Se fi operata come di fopra , Se fe
condo che dimoftrala figura polla qui fotto 
Se con faciltà hauremo l’intento nollro.

OPERATIONE XVIII.
Come ptffìtmo formar in CSpagna qual 

f i  voglia  figura retti linea.

A  prima circonferenza doue à 
capo è fcritto Angoli ferue per 
deferiuere in campagna le For
tezze Se altre figure rettilinee. 

Come v.g.volendo formar vna figura trian
golare fi aprirà lo finimento fino al numero

3. traguardando per le pinule di ambidue le 
gambe doi luoghi difeofti dal nollro occhio 
tanto quanto fi vuol fare luoghi 1 lati del 
triangolo &  iui fi ponera duoi termini Se 
vn’altro giallo fotto il centro della nocella 
dello ftrumento che indubitatamente hau
remo l’angolo del triangolo equilatio Se per 
il quadrato fi aprirà lo ftrumento fino al nu
mero 4. Se per il Pantagono fino al numero 
j .  che operando come de fopra le dette 
aperture ci daranno indubitatamente 1 An
golo delle figure cercate Se così fi operarà 
in tutte l’altre figure fin al numero 17• che 
hàueremo l’intento nollro.
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